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AGGIORNAMENTO INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ a. s. 2020/2021 

 

PREMESSA 

 

In riferimento al parere tecnico espresso dal Comitato Covid-19 di Istituto in data 16-09-2020, dal Collegio dei Docenti e dal 

Consiglio d’Istituto, in data 17-09-2020, per quanto riguarda le “misure organizzative generali” e le indicazioni in ordine ai 

comportamenti che coinvolgono direttamente le famiglie o chi detiene la potestà genitoriale degli studenti, la precondizione 

per la presenza a scuola degli studenti è: 

-l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5° C anche nei tre giorni precedenti; 

-non essere in quarantena o isolamento domiciliare; 

-non essere stati a contatto stretto, senza utilizzo di D.P., con persone risultate positive, per quanto a propria conoscenza, 

negli ultimi 14 giorni. 

All’ingresso a scuola degli studenti, NON sarà misurata la temperatura corporea. Infatti, chiunque abbia sintomatologia 

respiratoria o temperatura superiore a 37,5°C, dovrà restare a casa. L’istituto si riserva la facoltà di sottoporre a 

misurazione, a mezzo termometro a distanza, l’utenza che presenti sintomatologie affini a quelle tipiche del COVID 19. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute dei minori affidati alla responsabilità 

genitoriale. 

Ci deve essere il bisogno di una collaborazione attiva di studenti e famiglie nel contesto di una responsabilità condivisa e 

collettiva e la chiamata alla corresponsabilità della comunità tutta nel fronteggiare la “grave crisi educativa” prodotta 

dall’epidemia Covid-19.  

Ne consegue la necessità di una integrazione del Patto educativo di Corresponsabilità con l’impegno delle famiglie, degli 

esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a rispettare le “precondizioni” per la presenza a scuola durante l’anno scolastico.  

Il Patto infatti, oltre ad essere un documento pedagogico di condivisione scuola-famiglia di “intenti” educativi, è pure un 

documento di natura contrattuale e ne è richiesta la sottoscrizione da parte di ciascun genitore finalizzato all’assunzione di 

impegni reciproci. 

 PATTO DI CORRESPONSABILITA’ – INTEGRAZIONE PER CONTRASTO COVID-19 a. s.2020/2021 

I genitori/esercenti potestà genitoriali/tutori 

Consapevoli di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, SOTTOSCRIVONO IL 

SEGUENTE  

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ per l’alunno/a _____________________________________________ iscritto presso 

l’I.C. Losapio-San Filippo Neri,  classe/sezione ____________ plesso scolastico _________________________________ 

 

a) LA FREQUENZA NELL’ISTITUTO SCOLASTICO 

 

In particolare, il genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) dichiara: 

 di conoscere e di rispettare il Regolamento d’Istituto; 

 di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna; 

 che il/la figlio/a frequentante l’istituto, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è 

sottoposto alla misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al COVID-19; 

 di impegnarsi a trattenere il/la figlio/a nel proprio domicilio in presenza di febbre (superiore a 37,5°C) da 

misurare quotidianamente prima di accedere a scuola, oppure in presenza di altri sintomi quali mal di 

gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il 

pediatra della comparsa dei sintomi o febbre; 

 di accettare che il/la proprio/a figlio/a sia sottoposto alla misurazione della temperatura mediante termometro a 

distanza senza contatto all’interno della struttura scolastica e che, in caso di temperatura superiore a 37,5°C o in 

presenza di altri sintomi, tra cui quelli sopra citati, verrà contattato dal personale della scuola per il ritiro 

dell’alunno/a da scuola; 





 di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio in caso di febbre superiore i 37,5°C o di presenza delle 

altre sintomatologie sopra citate, non potrà essere ammesso a scuola e rimarrà sotto la sua responsabilità; 

 di accettare che, in caso di insorgenza di febbre (temperatura superiore a 37,5°C) la scuola provvederà 

all’isolamento del bambino o adolescente in uno spazio dedicato fino all’arrivo del familiare che verrà 

informato immediatamente dal personale della scuola. Il familiare informerà il medico e/o la ASL. Il 

medico curante/pediatra di libera scelta valuterà il caso e provvederà, eventualmente, a contattare il 

Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) per gli approfondimenti previsti; 

 di essere consapevole ed accettare che, in caso di positività, il/la proprio/a figlio/a non potrà essere riammesso 

alle attività scolastiche fino ad avvenuta e piena guarigione, certificata secondo i protocolli previsti; 

 di essere consapevole che il proprio figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienico sanitarie all’interno 

dell’istituto scolastico; 

 di essere stato adeguatamente informato dall’Istituto scolastico di tutte le disposizioni organizzative e 

igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da Covid-19 

e in particolare delle disposizioni per gli accessi e le uscite dalla struttura; 

 di essere consapevole che, alla ripresa delle attività di interazione legate alle attività scolastiche, pur con le 

dovute precauzioni, non sarà possibile azzerare il rischio di contagio; che tale rischio dovrà però essere ridotto 

al minimo, attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza, previste da 

appositi protocolli per lo svolgimento delle attività e che, per questo, sarà importante assicurare la massima 

cautela anche al di fuori della scuola e delle attività scolastiche; 

 di accettare che gli ingressi e le uscite da scuola siano regolamentati (nei tempi e nei luoghi stabiliti) secondo 

quanto indicato dalla direzione scolastica e comunicato alle famiglie; 

 di non poter accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, a scuola, durante lo svolgimento delle 

attività ed in presenza dei bambini; 

 di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non trascorre a scuola, 

comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio; 

 di fare usare la mascherina, preferibilmente di tipo chirurgico al/la proprio/a figlio/a che, se in età maggiore di 6 

anni, dovrà indossarla fatte salve le dovute eccezioni (ad es. rispetto della distanza minima di sicurezza di 1 mt; 

attività fisica, pausa pasto, oppure bambini al di sotto dei sei anni o con forme di disabilità non compatibili con 

l’uso continuativo della mascherina); 

 di attivarsi affinché il/la proprio/a figlio/a sia provvisto di una borraccia o bottiglia in plastica personale da cui 

poter bere e non condivida bottiglie e bicchieri con i compagni; di fazzolettini ad uso personale e per le esigenze 

igieniche; 

 di dare indicazioni al/la proprio/a figlio/a di non lasciare materiale personale a scuola, e di non lasciare 

materiale personale sotto il proprio banco, in particolare fazzoletti di carta usati, per consentire la pulizia e 

l’igienizzazione quotidiana degli ambienti scolastici; 

 

 

In particolare, l’istituto scolastico durante il periodo di frequenza a scuola: 

 si impegna a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni; 

 si avvale di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti normative in materia di 

organizzazione di servizi scolastici, in particolare sulle procedure igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del 

contagio. 

 

 

Il personale stesso si impegna: 

 ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di ogni 

sintomatologia riferibile al Covid-19;  

 ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le disposizioni circa il 

distanziamento;  

 di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da parte di un bambino o 

adulto frequentante l’istituto scolastico, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale. 

 

 

l’Istituto scolastico, nella persona del suo legale Rappresentante, il Dirigente Scolastico, dichiara: 

 di avere fornito, prima dell’inizio dell’anno scolastico, puntuale informazione rispetto ad ogni dispositivo 

organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la diffusione del contagio da Covid-19 e di impegnarsi, 

durante il periodo di frequenza alle attività scolastiche, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle 

disposizioni; 

 che il personale scolastico è stato adeguatamente informato e formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti 

normative e sulle procedure igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso si 



impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di 

ogni sintomatologia riferibile al Covid-19; 

 di impegnarsi ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le 

disposizioni circa il distanziamento; 

 di non promuovere attività che comportino il contatto tra diversi gruppi, anche piccoli, di alunni impegnati in varie 

attività; 

 di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da parte di alunni o adulti 

frequentanti la struttura a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale; 

 di avere dotato gli ambienti, i servizi igienici e altri punti degli edifici scolastici di appositi dispenser contenenti 

prodotti igienizzanti a base idroalcolica o a base di altri principi attivi, purché autorizzati dal Ministero della Salute, 

per l’igiene delle mani degli studenti e del personale della scuola; 

 di predisporre le misure necessarie affinché tutte le attività si svolgano mantenendo la distanza reciproca di almeno 

un metro; 

 di prevedere segnalazioni di percorso all’interno degli edifici scolastici; 

 di prevedere gli ingressi degli alunni opportunamente scaglionati nel tempo in modo da evitare assembramenti al di 

fuori della scuola; 

 di prevedere più punti di ingresso e di uscita. 

 

b) LA DIDATTICA A DISTANZA 

La Didattica a distanza sarà attivata nel caso di una recrudescenza del virus COVID-19, come prescritto dal Decreto n.39 del 

26/06/2020 - “Piano scuola 2020-2021”: paragrafo “Piano scolastico per la Didattica digitale integrata” <<Qualora 

l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, sulla base di un 

tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la sospensione della didattica in presenza e la 

ripresa dell’attività a distanza, attraverso la modalità di didattica digitale integrata.>> 

 

La Didattica a distanza richiede una ridefinizione ed un rafforzamento del patto educativo di corresponsabilità tra la scuola e 

le famiglie. 

 

La scuola si impegna a: 

 fornire in comodato d’uso i computer portatili a sua disposizione, nei limiti delle possibilità, e a realizzare la 

Didattica a distanza mediante applicazioni supportate anche dai telefoni cellulari, consapevole che non tutte le 

famiglie dispongono degli stessi dispositivi tecnologici, anche in dipendenza del numero di figli in età scolare; 

 ricalibrare e comunicare mediante il sito gli obiettivi della programmazione annuale e i criteri di valutazione; 

 operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse situazioni familiari e individuali, soprattutto nel 

caso di alunni con bisogni educativi speciali; 

 operare in una fascia oraria definita, se è possibile, così da aiutare alunni e famiglie a distinguere il tempo del lavoro 

da quello familiare; 

 mantenere la comunicazione con le famiglie singolarmente attraverso le mail e attraverso il registro elettronico; 

collegialmente attraverso il sito. 

 

La famiglia si impegna a: 

 consultare periodicamente il sito dell’Istituto e la Bacheca DidUp per visionare le comunicazioni della scuola; 

 stimolare l’alunno alla partecipazione il più possibile autonoma e responsabile alle attività di didattica a distanza e 

allo svolgimento dei compiti assegnati rispettando le scadenze; 

 vigilare affinché i contenuti delle lezioni, loro eventuali registrazioni e il materiale on line che sono postati ad uso 

didattico non vengano utilizzati in modo improprio né tali da causare imbarazzo alla scuola e ai docenti; 

 controllare che siano rispettate tutte le norme vigenti a difesa della privacy. 

 

ATTESTATI  DI  GUARIGIONE  E  CERTIFICATI  MEDICI 
 

 Con la Circolare del Ministero della Salute n. 30847 del 24/09/2020 sono state fornite indicazioni e chiarimenti in 

merito alla certificazione medica da produrre per la riammissione in classe degli alunni in conseguenza del verificarsi di uno 

quattro scenari che concorrono a definire un caso sospetto di infezione da Covid-19. 

1. Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o sintomatologia 

compatibile con COVID-19, in ambito scolastico. 

2. Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o sintomatologia 

compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio. 

3. Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 

sintomatologia compatibile con COVID-19, in ambito scolastico. 

4. Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o 

sintomatologia compatibile con COVID-19, al proprio domicilio. 



 

In presenza di tale sintomatologia sospetta, il pediatra di libera scelta (PLS) o il medico di medicina generale (MMG) 

richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di Prevenzione (DdP), o al servizio preposto 

sulla base dell’organizzazione regionale. 

Il DdP, o il servizio preposto sulla base dell’organizzazione regionale, provvede all’esecuzione del test diagnostico. Se il caso 

viene confermato, il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

A) Alunno/operatore scolastico positivo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

Se il test risulta positivo, si notifica il caso al DdP che avvia la ricerca dei contatti e indica le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata, secondo quanto previsto dal documento di cui sopra recante 

“Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”.  

Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione secondo i criteri vigenti. Attualmente le indicazioni scientifiche 

prevedono l’effettuazione di due tamponi (test di biologia molecolare) a distanza di 24 ore l’uno dall’altro con un contestuale 

doppio negativo, cui potrà conseguire la conclusione dell’isolamento e l’inserimento in comunità. L’alunno/operatore 

scolastico rientrerà a scuola con attestazione di avvenuta guarigione e nulla osta all’ingresso o rientro in comunità. 

 

B) Alunno/operatore scolastico negativo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

Se il test diagnostico è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, secondo sua precisa valutazione medica, 

il pediatra o il medico curante, valuta il percorso clinico/diagnostico più appropriato (eventuale ripetizione del test) e 

comunque l’opportunità dell’ingresso a scuola. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, la persona rimarrà a 

casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG.  

C) Alunno od operatore scolastico convivente di un caso accertato 

Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del Dipartimento di 

prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di 

classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del Dipartimento di 

Prevenzione in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

D) Attestazione di nulla osta all’ingresso o rientro in comunità dopo assenza per malattia 

In caso di test diagnostico per SARS-CoV-2 con esito positivo, il PLS\MMG, dopo aver preso in carico il paziente ed aver 

predisposto il corretto percorso diagnostico\terapeutico predispone, dopo la conferma di avvenuta guarigione, con 

l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore, l’uno dall’altro risultati negativi, “Attestazione di nulla osta all’ingresso o 

al rientro in comunità”.  

 

E) Patologie diverse da COVID-19, con tampone negativo 

Il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che 

l’alunno/operatore scolastico può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione 

per COVID-19, come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

Si ricorda che le vigenti disposizioni di legge, al di là della casistica sopra descritta, impongono per la riammissione 

degli alunni in classe la presentazione del certificato medico dopo tre giorni di assenza nella scuola dell’infanzia e 

dopo cinque giorni nelle altre scuole. Resta fermo quanto previsto dalla normativa specifica di cui al decreto del Ministro 

della Sanità del 15 dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991 (Sistema informativo delle 

malattie infettive e diffusive). 

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede.  
 

 I GENITORI/TUTORI/ESERCENTI POTESTA’ GENITORIALE 

 

"Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a 

verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla 

responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi 

i genitori” 

 

Firma 

 

padre____________________________ madre_______________________________ tutore___________________ 

 


